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PARLAMENTO
E DINTORNI

Povero
”Avanti”
da Nenni
a Berlusconi
GIORGIO FRASCA POLARA

LA VITA DA PASCIÀ
A CAMPIONE D’ITALIA

D
ue settimane fa il sen.
Felice Besostri (Ds) ha
denunciato la esistenza

di una talpa al ministero del-
l’Interno che aveva intercet-
tato una sua lettera riservata
con cui segnalava alla sotto-
segretaria Adriana Vigneri
poco chiare vicende relative
al casinò e al comune di
Campione. Ora tocca al de-
putato di Rifondazione Ni-
chi Vendola segnalarne
un’altra al ministro della
Funzione pubblica. In breve,
il comune di Campione (en-
clave italiana in territorio
svizzero) paga gli stipendi ai
propri dipendenti in franchi
svizzeri. Ma il valore del
franco non è quello reale (ol-
tre 1.200 lire): per il comune
il cambio è fissato in 200 li-

re. Che pacchia a Campione,
e che ingiustificata sperequa-
zione tra i dipendenti di quel
comune e quelli delle altre
amministrazioni italiane.

DA CHE PARTE
STA «L’AVANTI»

«F
orza Italia da sola supe-
ra l’intero centrosini-
stra»; «Scuola: per Forza

Italia fa acqua da tutte le par-
ti». Povera, gloriosa testata
di quel che fu l’organo del
Partito socialista. Non solo si
è ridotta a far da cassa da ri-
sonanza del centrodestra,
ma si fa ignobile difensore
degli autori dei massacri a Ti-
mor Est. Leggere per credere
la polemica contro «la com-
pagnia di giro unitaria» che
«spaccia l’Indonesia per ag-
gressore e non come sogget-
to di un torto da ripagare re-

stituendole un pezzo di terri-
torio sottrattole con la forza
e la brutalità» dal Portogallo.
Per fortuna nessuno più leg-
ge «l’Avanti».

CARTELLA PAZZA?
MACCHÉ, FOLLE

H
ai pagato in ritardo un
modestissimo acconto
Ilor? Attento che non ti

succeda quel che è capitato
agli eredi della signora Maria
Saputo di Borgetto (Paler-
mo), meno di un milione di
reddito accertato. La povera
signora morì nel ‘92, poco
dopo aver versato con due
settimane di ritardo la cifra
di 89mila lire come acconto
d’imposta. Ai parenti si chie-
de ora di pagare poche lire di
mora? Macché: la cartella in-
tima di pagare la cifra di 20
miliardi, 136 milioni e

418mila lire. D’accordo, la
cartella sarà annullata. Ma
verrà incorniciata: prova del-
le follìe che possono accade-
re quando manca una verifi-
ca dell’amministrazione tri-
butaria prima che le cartelle
siano emesse.

I CARBONI ARDENTI
DI MINO DAMATO

C
e la fa o no, il giornali-
sta Mino Damato a farsi
candidare dal Polo alla

testa della Regione Lazio?
Un giornale romano ieri ha
scritto che non ce la fa; i lea-
der del centrodestra hanno
immediatamente smentito:
nulla di deciso. Damato,
candidato (trombato) di An
alle europee, si era fatto un
nome, qualche anno fa,
camminando a piedi nudi
sui carboni ardenti nel corso

di una trasmissione televisi-
va. Restò indenne, allora.
Ora rischia di scottarsi dav-
vero.

ANCHE LA LEGA
HA IL SUO PILI

P
er la serie le-dattilogra-
fe-che-sbagliano, il pre-
sidente trombato della

regione Sardegna Mauro Pili
(il giovinotto coccolato da
Silvio Berlusconi) ha trovato
un degno compare nel presi-
dente del governo-ombra
della Lega, il deputato Mario
Borghezio. Il quale ha diffu-
so un comunicato in cui, ri-
ferendosi ad una trasmissio-
ne televisiva, ne citava «le
norme odiens». C’è voluto
un po’ per capire che l’on.
Borghezio voleva dire «l’e-
norme audience».

PERCHÉ GRAMSCI FU
CONFINATO A USTICA?

S
trepitoso quel giornali-
sta che, facendosi vanto
di scrivere sulle pagine

culturali di vari giornali di
centrodestra, ha raccontato
su «La Sicilia» del confino
nell’isola di Ustica cui fu in-
viato Gramsci immediata-
mente dopo l’arresto ordina-
to da Mussolini. Il fondatore
del Partito comunista vi vie-
ne definito «dissidente fasci-
sta». Un po’ come Bottai in-
somma, o Grandi. Solo che
costoro se la cavarono alla
grande. Mentre Gramsci non
solo fu condannato a ven-
t’anni di carcere ma morì in
conseguenza dell’accani-
mento contro di lui di quel
dittatore che aveva detto:
«Bisogna impedire a quel
cervello di funzionare».

Par condicio, si va alla stretta finale
Oggi gli emendamenti di centro-sinistra e Polo. Violante: evitare le guerre
ROMA Una giornata intensa di
lavoro, quella di ieri, per il cen-
trodestra e per il centrosinistra
sul fronte della par condicio.
Stasera alle 19, infatti, scade il
termine per la presentazione
degli emendamenti al disegno
di legge varati all’inizio di ago-
sto dal governo, al momento
ancora all’esame della commis-
sione affari costituzionali di Pa-
lazzo Madama. Maggioranza di
governo e opposizione hanno
lavorato per ore intorno alle ul-
timepropostedimodificachesi
conosceranno nel dettagli solo
oggi.

Gli esponenti del centrosini-
stra hanno fatto un vertice du-
rato oltre tre ore, ieri sera, a Pa-
lazzo Chigi. Insieme al vicepre-
sidente del Consiglio, Sergio
Mattarella,hannopartecipatoil
sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, Franco Bassani-
ni, il ministro per le comunica-
zioni Salvatore Cardinale, e i
suoi due vice, Vincenzo Vita e
Michele Lauria. Il vertice gover-
nativo ha messo a puntoalcune
modifiche, impegnandosi ad
accogliere le indicazionivenute
dalle forze della maggioranza.
Nel corso dell’incontro, più che
dispotsièparlatodi«propagan-
daautogestita».

E stamane, si terrà un altro
breve vertice per sottoporre le
modifiche apportate a quelli
dell’Asinello e ai verdi, i partiti
della maggioranza più critici
con il progetto del governo al
momento della sua presenta-
zione,peravereancheil lorode-
finitivovialibera.

Anche gli esponenti del Polo
ieri hanno tenuto un incontro,
per discutere di par condicio,
nellostudiodelcapodeisenato-
ri di Forza Italia, Enrico La Log-
gia, per le ultime limature al te-
sto. Oltre ai capigruppo dei par-
titi del Polo, Berlusconi ha in-
viato il suo consigliere numero
uno,GianniLetta.

Alla fine bocche cucite, tutto
è stato rinviato a stamattina, a
una conferenza stampa singo-
larmente programmata nella
sede della commissione Difesa
di Palazzo Madama. Conferen-
za che doveva essere tenuta in-
zialmente dai leader del centro-
destra, che invece alla fine han-
no preferito defilarsi, lasciando
il campo ai capigruppo parla-
mentare di Camera e Senato e
agli esperti dei problemi televisi
di Forza Italia, An e Ccd, Paolo
Romani, Mario Landolfi e Mar-
coFollini.

Ma alcune indiscrezioni sulle

modifiche che il centrodestra
proporrà sono filtrate. Tra gli
elementi del progetto, sarà pre-
vista una regolamentazione
della comunicazione politica a
tutto campo, non riguardante
quindi la sola propaganda elet-
toralee gli spot, mal’attenzione
sarà allargata anche ai telegior-
nali, ai dibattiti e alle tribunete-

levisive. Il Polo proporrà anche
che in campagna elettorale il
90% dei tempisiaassegnatoalle
due coalizione, mentre il re-
stante 10% dovrebbe essere ri-
servato a coloro che non si coa-
lizzano.

Sono inoltre previsti spot a
pagamento su Rai e televisioni
privateaprezziscontatidel65%

rispetto alle tariffe della pubbli-
cità commerciale. Si prevede
pure l’affidamento all’Authori-
ty per le comunicazioni della
definizione del tetto massimo
di tempo riservato agli spot. E
infine, le spese dovrebberoesse-
re coperte nell’ambito della leg-
ge sui rimborsi delle campagne
elettorali.

Intanto, sul tema della par
condicio interviene anche il
presidente della Camera, Lucia-
no Violante, che alla festa del-
l’Unità di Palermo ha detto che
la legge «deve essere frutto di
un’intesa fra maggioranza e op-
posizione e non di una guerra.
Vanno praticate - ha aggiunto -
tutte le strade possibili. Le posi-

zioni delle forze politiche si so-
no stemperate, credo chesi pos-
sa trovare un punto d’unione».
Ma in ogni modo, per il presi-
dente della Camera «in ogni ca-
so deve emergere con chiarezza
lediverseposizioniechihalare-
sponsabilità di un eventuale
mancatoaccordo».

E un nuovo fronte polemico
ieri ho ha aperto una pattuglia
di parlamentari di Forza Italia,
contestando lo spazio riservato
dalla Rai alla marcia per la pace
diPerugia-Assisi,«fattadiventa-
re dal governo della sinistre una
manifestazione politica di par-
te. Un esempio perfetto di “di-
sparità” televisiva ad opera di
coloro che ogni giorno pontifi-
cano sulla cosiddetta par condi-
cio».

Pergliesponentiberlusconia-
ni «la presenza in prima fila di
D’Alema e Veltroni conferma
l’indubbio connotato politico
della manifestazione. Ci appare
incredibile che un corteo delle
sinistre con bandiere rosse al se-
guito diventi unevento alquale
la Rai dedica ore di diretta. Ab-
biamo assistito ieri - è la loro
conclusione - non certo a un
episodio di par condicio, ma di
fattoaungrandespot,perdipiù
gratuito,dellesinistre».
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Referendum, oggi
le firme in Cassazione
■ Oggi i radicali consegnano le firme a sostegno dei 20 referen-

dum alla Corte di Cassazione. Emma Bonino ha espresso «il
grazie, fortissimo, commosso, a quella Italia che in pochissimi
mesi mi e ci ha mostrato e mostra tanta fiducia e sostegno.
Agli almeno 850.000 cittadini che hanno sottoscritto con
slancio e entusiasmo, i nostri venti referendum per l’alternati-
va liberale e democratica al regime».
Il referendum sulla flessibilità proposto dai Radicali dice sem-
plicemente: «libertà di licenziamento». Su questo i Ds non so-
no d’accordo. Intervistato da Radio Radicale, il capogruppo
dei Ds alla Camera, Fabio Mussi, ribadisce in questo modo la
contrarietà del suo partito ad alcuni dei 20 quesiti referendari.
«Su queste cose - dice - non si va mica all’ingrosso: c’è la fles-
sibilità in entrata e quella in uscita. Noi siamo per forme sem-
pre più sviluppate e governate di flessibilità, ma non per ri-
mettere tutto in mano ai padroni del vapore. Pannella dovreb-
be essere sensibile all’insegnamento di Ernesto Rossi».

Pitarakis/ Ap

L’ANALISI

A Ruini non piacciono gli attuali partiti cattolici
«Servono forme di aggregazione dal basso»
ALCESTE SANTINI

ROMA Ha suscitato una cer-
ta sorpresa che il cardinale
Camillo Ruini, intervenen-
do al Consiglio permenente
della Cei appena conclusosi,
abbia proposto l’urgenza di
«forme di aggregazioni dal
basso» che, senza essere
«sostitutive» di «responsa-
bilità politiche o istituzio-
nali», siano capaci di «in-
tercettare le istanze legitti-
me e i bisogni concreti delle
popolazioni», per dare «la
loro voce al di fuori da visio-
ni ormai obsolete e da con-
dizionamenti ideologici». Se
le dichiarazioni non prove-
nissero dal presidente dei
vescovi italiani, si potrebbe
pensare al programma di un
nuovo partito politico che si
propone come nuova forza
aggregante. Ma, in sostan-
za, questo è il senso di una
proposta che è stata lancia-
ta in vista della Settimana
sociale dei cattolici italiani,
che avrà luogo a Napoli, dal
16 al 20 novembre prossi-
mo, sul tema: «Quale socie-
tà civile per l’Italia di do-
mani?». Questa stessa do-
manda, posta al centro del-
la Settimana sociale, che un
tempo faceva da supporto
alla Dc che non c’è più, ri-
vela l’insoddisfazione del
vertice della Chiesa italiana

per come vanno le cose nel
Paese e, in particolare, di
come le formazioni che si
dichiarano di ispirazione
cristiana gestiscono la poli-
tica. Va compreso il trava-
glio del Ppi alla ricerca di
una nuova identità, ma non
è certo promettente chi pro-
pone, come Casini, di «spa-
rare agli scafisti» per risol-
vere l’ordine pubblico. Né
convincono le altalenanti
posizioni sulle riforme di Fi,
che pure
avevano ri-
chiamato,
in certi mo-
menti, l’at-
tenzione del
presidente
della Cei.
Ora, il card.
Ruini ha
spostato il
tiro rilevan-
do che la
realtà com-
plessiva dell’Italia è da con-
siderare «nel suo insieme
più innovativa e, al contem-
po, più realista del sistema
politico che la rappresenta».
Quest’ultimo - osserva il
cardinale - dà l’impressione
di un continuo movimento,
come hanno dimostrato i ri-
sultati delle elezioni europee
ed amministrative del giu-
gno scorso, ma «in realtà
fatica non poco a produrre
novità vere e significative,

soprattutto in rapporto ai
problemi che più premono
alla gente», fra cui le rifor-
me. Viene, poi, dato un giu-
dizio critico su «alcuni di-
battiti e sui contrasti che in-
sorgono anche all’interno
della maggioranza del go-
verno». Insomma, la situa-
zione rimane incerta e le
forze politiche continuano
ad essere carenti di proget-
tualità e il popolo italiano è
inquieto, non solo per l’oc-
cupazione e la criminalità,
ma perché non vede una
prospettiva che lo faccia
uscire dalla transizione ver-
so nuovi orizzonti.

Conoscendo l’impegno
con cui il card. Ruini aveva
cercato di salvare, fino al-
l’ultimo, un partito come la
Dc, e la prudenza con cui,
dopo la sua scomparsa, ha
guardato alle forze che si
sono confrontate per gover-
nare il Paese - quelle di cen-
trosinistra e quelle di cen-
trodestra - senza prendere
una netta posizione, non
può non colpire il suo inter-
vento al Consiglio perma-
nente della Cei riunito a
porte chiuse. Si è, infatti, di-
scusso a lungo su quanto la
Chiesa, nel suo insieme,
può e deve fare, cogliendo
l’occasione della Settimana
sociale di novembre, per
«un sussulto» da parte del
variegato associazionismo

cattolico per scuotere la si-
tuazione sociale e politica
del Paese. La Chiesa sa di
aver perduto la sua egemo-
nia nella vita culturale e po-
litica italiana. E sa pure
che, dopo la svolta impressa
da Giovanni Paolo II al
Congresso ecclesiale di Pa-
lermo del novembre 1995,
la Chiesa «non intende più
farsi coinvolgere in schiera-
menti politici e di partito».

Ma non può rinunciare a
ridefinire, nel Paese, una
presenza di cattolici i quali,
oltre che attraverso i partiti,
devono esprimersi «attra-
verso altre forme di aggrega-
zione». E il cardinale ha
lanciato l’idea di un «patto
di solidarietà», ma «conce-
pito e attuato in termini
nuovi», nel senso che le di-
verse componenti della so-
cietà civile si devono quali-
ficare con le scelte che fa-
ranno nel rifondare lo «sta-
to sociale», facendosi carico
anche del «crescente squili-
brio demografico» e pro-
muovendo il superamento
delle «incrostazioni di mol-
te ingiustificate anomalie e
privilegi».

Devono farsi, inoltre, sen-
tire sui temi dell’occupazio-
ne, della parità scolstica,
della lotta alla criminalità,
della bioetica. Un invito,
quindi, ad un nuovo impe-
gno.

■ DAVANTI
ALLA CEI
«Bisogna
intercettare
le istanze
e i bisogni
della
popolazione»


